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           Bologna, 4 marzo 2020 

 ALLE IMPRESE ASSOCIATE 
AD ANCE EMILIA 
= LORO SEDI = 

 c.a.  - Titolare/Legale Rappresentante 
 - Responsabile del personale e/o gestione dei rapporti  
   con il consulente del lavoro/centro elaborazione paghe 
 - Responsabile adempimenti fiscali e amministrativi 

Circolare  

N. 79/2020 
 

 
  Serv. Lav. Prot. n. 214  -      LD/aa 

 

Oggetto: Coronavirus. Indicazioni del Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 

Diamo seguito alle nostre circolari n. 61-62-66-74/2020 per informarVi che è stato pubblicato sul sito internet del 
Garante per la Protezione dei Dati Personali, https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/9282117, il comunicato stampa del 2 marzo scorso, con la risposta ad alcuni quesiti pervenuti 
all’Autorità, da parte di soggetti pubblici e privati, in merito alla possibilità di raccogliere informazioni circa i sintomi 
da Coronavirus. 

In particolare, è stato richiesto se possono essere raccolte, come misura di prevenzione dal contagio, all’atto 
della registrazione di visitatori e utenti, informazioni sui sintomi e sugli eventuali spostamenti, nonché se sia 
possibile acquisire una “autodichiarazione” da parte dei dipendenti in ordine all’assenza di sintomi influenzali e 
informazioni relative alla sfera privata. 

Sul punto, l’Autorità ha chiarito che, le misure d’urgenza attuate nelle ultime settimane, al fine di prevenire la 
diffusione del Coronavirus, devono essere svolte solo da soggetti che istituzionalmente esercitano queste 
funzioni in modo qualificato.  

Pertanto, coloro i quali, negli ultimi 14 giorni, abbiano soggiornato nelle zone a rischio epidemiologico, nonché 
nei comuni individuati dalle più recenti disposizioni normative, dovranno comunicare tali informazioni alla azienda 
sanitaria territoriale, anche per il tramite del medico di base, che provvederà agli accertamenti previsti (es. 
isolamento fiduciario). 

È stato, infatti, ricordato che l’accertamento e la raccolta di informazioni relative ai sintomi da Coronavirus e alle 
informazioni sui recenti spostamenti di ogni individuo spettano agli operatori sanitari e al sistema attivato dalla 
Protezione Civile, deputati a garantire il rispetto delle regole di sanità pubblica recentemente adottate. 

Diversamente, i datori di lavoro non potranno raccogliere, “a priori e in modo sistematico e generalizzato 
anche attraverso specifiche richieste al singolo lavoratore o indagini non consentite, informazioni sulla 
presenza di eventuali sintomi influenzali del lavoratore e dei suoi contatti più stretti o comunque 
rientranti nella sfera extra lavorativa”. 

Resta in capo al lavoratore, però, l’obbligo di segnalare al datore di lavoro qualsiasi situazione di pericolo per la 
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.  

I datori di lavoro dovranno inoltre astenersi dalla raccolta dei medesimi dati in relazione all’accesso dei visitatori 
presso gli uffici e le sedi aperte al pubblico. 
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È stata, inoltre, richiamata l’attenzione sulle indicazioni fornite dal Ministero per la Pubblica Amministrazione, 
disponibili in allegato alla presente circolare, in merito all’obbligo da parte dei dipendenti pubblici e da chi opera 
a vario titolo presso la Pubblica Amministrazione, di segnalare all’amministrazione di provenire da un’area a 
rischio. 

A tal fine, il datore di lavoro può invitare i propri dipendenti a fare, ove necessario, tali comunicazioni, agevolando 
le modalità di inoltro delle stesse, anche predisponendo canali dedicati. 

“Restano fermi gli obblighi del datore di lavoro di comunicare agli organi preposti l’eventuale variazione del rischio 
“biologico” derivante dal Coronavirus per la salute sul posto di lavoro e gli altri adempimenti connessi alla 
sorveglianza sanitaria sui lavoratori per il tramite del medico competente come, a mero titolo esemplificativo, la 
possibilità di sottoporre a una visita straordinaria i lavoratori più esposti”. 

Il Garante ha, infine, invitato tutti i titolari del trattamento ad attenersi alle indicazioni del Ministero della Salute e 
delle Istituzioni competenti per la prevenzione della diffusione del Coronavirus, senza adottare iniziative 
autonome che prevedano la raccolta di dati anche sulla salute di utenti e lavoratori che non siano normativamente 
previste o disposte dagli organi competenti. 

Per quanto non riportato nella presente, si rinvia al comunicato stampa richiamato, disponibile sul sito internet 
del Garante per la Protezione dei Dati Personali al link: https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-
/docweb-display/docweb/9282117. 

L’Avv. Lorenzo Desole (tel.: 051/23.15.40 - email: l.desole@anceemilia.it) è a Vostra disposizione per ogni 
necessità di approfondimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Allegato: Direttiva n. 1/2020 del 25/2/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione. 
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